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Accordo Falck-Finsider 
preoccupati i sindacati 
Ma i tempi si fanno più lunghi 
Per il vice presidente del gruppo privato trattative ancora in alto mare - Come avver
rebbe lo scambio con il gruppo pubblico - In discussione migliaia di posti di lavoro 

MILANO - L'accordo side
rurgico Eagnoll-FaJck sì fa o 
non si fa? I tempi non sono 
più tanto stretti, grazie alia 
proroga ottenuta dal gover
no Italiano In sede comuni
taria a causa della crisi del 
gabinetto Craxi. L'ultima 
scadenza è fissata per 11 30 
novembre, ma per ora le 
trattative tra i Falck, leader 
del siderurgici privati, e la 
Flnslder, colosso pubblico 
del settore, sembrano segna
re 11 passo. Giorgio Falck, vi
cepresidente del gruppo, è 
lapldario:«Secondo me, le 
possibilità che riusciamo a 
raggiungere un accordo con 
la Flnslder entro la fine deh 
l'anno non vanno oltre 11 
trenta per cento». Può darsi 
che con il trascorrere del 
giorni la quota si contragga 
ulteriormente per poi rag
giungere il numero tondo. 
Certo che l'operazione è pa
recchio complicata. La chiu
sura del laminatolo di Sesto 
San Giovanni e la cessione 
della quota di produzione al
lo stabilimento di Bagnoli è 
solo uno del problemi In di
scussione. Non sono chiari 
quali saranno i rapporti fra t 
due partner in un'altra so
cietà a carattere misto. Che 
cosa avranno 1 Falck come 
contropartita? Tutti I cin

quecento miliardi che chie
dono più la garanzia di poter 
commercializzare 1 semila
vorati acquistati diretta
mente dall'Italdlslder più la 
polpa della fabbrica di Cam
pi, cioè le lamiere? E11 gover
no è In grado di definire mi
sure a sostegno dell'opera
zione in modo che tutto non 
si risolva in una ristruttura
zione a senso unico che pe
nalizza aree già duramente 
colpite nell'occupazione e 
nulla garantisce sull'equili
brio del rappportl fra im
prenditori pubblici e im
prenditori privati? In Parla
mento si sta discutendo di 
un disegno di legge che do
vrebbe sostituire l'ormai fa
mosa legge 193, ma la finan
ziaria non stanzia nepppure 
una lira per il settore. Flnsl
der, governo e 1 Falck «versa
no lacrime di coccodrillo sul
le difficoltà In cui si trova 11 
settore, però ngll ultimi anni 
I problemi sono stati lasciati 
marcire», dice ti senatore co
munista Andrea Margherl. 
II Pel ha proposto di stanzia
re 4 0 0 miliardi per un anno 
e altri 4 0 0 per 1 due succes
sivi. 'Nessuna lira se non si 
risolvono 1 problerml di fon
do», aggiunge Margherl. 

Perchè la liquidazione del 
laminatolo di Sesto San Gio

vanni è presto detto, anche 
se tutto viaggia sull'onda 
delle dichiarazioni alla 
stampa, delle mezze smenti
te, delle voci. I dipendenti del 
gruppo e 11 sindacato conti
nuano a essere naturalmen
te tenuti al di fuori del con
fronto In corso. Le settecen
tomila tonnellate lavorate a 
Sesto passerebbero perchè 
Bagnoli possa ottimizzare 
l'utilizzazione del suoi im
pianti e chiudere 1 conti in 
pareggio. Un milione e due
centomila tonnellate attual
mente prodotte a Bagnoli 
non sono sufficienti e, d'al
tra parte la Comunità euro
pea ha fissato il limite mas
simo di produzlone.Che può 
essere sfondato a patto che 
venga trasferita una quota 
produttiva da un'azienda al
l'altra e si realizzino sinergie 
produttive. Falck ricevereb
be quattrini dallo stato come 
premio per la chiusura del
l'impianto ed entrerebbe nel
lo stabilimento di Campi. 

Per quanto concerne gli 
aiuti alla siderurgia 1 margi
ni si sono ristretti. Il primo 
gennaio entrerà in vigore il 
nuovo regime della siderur
gia In tutta Europa alla sca
denza dell'attuale sistema di 
protezione fondato sugli alu
ti dei governi. Mentre 1 pri

vati delle produzioni lunghe, 
meno colpiti dalla crisi side
rurgica, sono nettamente fa
vorevoli al ritorno al merca
to libero, quelli del prodotti 
piatti {colls, lamiere) sono 
molto più prudenti. 

In gioco nell'operazione 
Falck-Bagnoll c'è anche la 
leadership dell'Illustre fami
glia siderurgica lombarda. 
La novità degli ultimi giorni 
è costituita dal fatto che nes
suno smentisce più che una 
trattativa serrata è in corso. 
Cosi aila Flnslder, cosi 1 ver
tici dello stabilimento di 
Campi 1 quali rispondono 
agli Interrogativi con un la
conico: stiamo ascoltando. 

A Sesto la tensione è sali
ta. In estate è stato sotto
scritto un accordo che sanci
va la permanenza del treno 
laminatoio. Adesso questa 
scelta è rimessa in discussio
ne. Ci sono 350 posti di lavo
ro in pericolo nello stabili-
mente- Unione, uno dei sim
boli della città-fabbrica. Via 
11 laminatolo resterebbero 
due forni per tondoni e 
bramme. *L'Unlone è il più 
grande stabilimento Falck a 
Sesto», dice Pedo, della Fiom 
lombarda. «Che còsa resterà 
se si chiude il nastro?». 

A. Podio Salìmbeni 

Militano 
presidente 
deirinps 
Venerdì 
l'insedia
mento 
ufficiale 
ROMA — Ora che c'è anche 
l'ultimo «timbro», quello del
la Corte del Conti, tutto è 
pronto per il cambio al verti
ce dell'Inps. Il passaggio del
le consegne tra Ruggero Ra
venna, presidente uscente, e 
Giacinto Militello, fino a ieri 
segretario confederale della 
Cgll, avverrà venerdì, duran
te una cerimonia alta quale 
parteciperà anche 11 mini
stro De Michelis. 

Nato 47 anni fa a Monte 
Maggiore Belsito, in provin
cia di Palermo, il nuovo pre
sidente dell'Inps, è laureato 
in giurisprudenza. Sposato, 
con due figli entrò nella Cgll 
nel 1962, prima come re
sponsabile dell'ufficio studi 
del sindacato siciliano e poi 
come segretario dell'orga
nizzazione bracciantile re
gionale. Nella stessa catego
ria ha assunto, nel .1967, la 
carica di segretario naziona
le che ha conservato per die
ci anni, fino al *77, quando è 
stato eletto segretario nazio
nale della Fitcea (il sindaca
to Cgil dei chimici). Dal 
maggio del *79 è stato chia
mato a far parte della segre
teria nazionale della Cgll. E 
la prima volta che un sinda
calista comunista arriva alla 
presidenza dell'Inps: Militel
lo si iscrisse al Pel al mo
mento della confluenza del 
Psiup nel partico comunista. 

I giudici 
vagliano 
dodici 
anni di 
leggi 
sulle 
pensioni 
ROMA — Ci vorrà almeno un 
mese perché la Corte costitu
zionale decida sulla legittimità 
di numerose leggi (dal *69 
all'60) che regolano la normati
va pensionistica. Ieri i magi
strati hanno discusso in seduta 
pubblica ben 45 ordinanze di 
diverse autorità giudiziarie che 
hanno messo in discussione 
ampie parti della normativa. 
Tra l'altro viene contestata la 
diversa perequazione automa
tica del trattamento minimo di 
pensione dei lavoratori autono
mi (agganciato alle variazioni 
del costo della vita calcolate 
dall'Istat ai fini della scala mo
bile) e di quelli dipendenti (ag
ganciato agli aumenti dei tassi 
delle retribuzioni minime con
trattuali dei lavoratori dell'in
dustria); la mancata perequa
zione della pensione nel primo 
anno successivo a quello di de
correnza, con conseguente di
scriminazione dei «nuovi» pen
sionati rispetto a quelli che go
dono di aumenti solo per la di
versa data di decorrenza della 
pensione; la mancata perequa
zione trimestrale di determina
te categorie di pensioni; lo sfa
vorevole sistema di perequazio
ne delle pensioni non superiori 
al ' minimo; l'estensione della 
perequazione automatica delle 
pensioni del fondo pensioni la
voratori dipendenti ai tratta
menti erogati dalle gestioni ob
bligatorie di previdenza. 

Le imprese autogestite nei grandi progetti 
Alla pari con «pubblici» e «privati» le cooperative si organizzano in «sistema» per intervenire nei programmi a medio-lun
go termine - Finita la piccola cooperativa di utenza e di lavoro? No, ma occorre un profondo cambiamento legislativo 

ROMA — L'autogestione come 
mezzo per Intervenire e modificare 
le grandi scelte economiche: questo 

-è 11 traguardo ambizioso che ha 
proposto la relazione di Alvaro Bo-
nistalll alle imprese cooperative. Il 
convegno «Autogestione: esperien
ze e prospettive della cooperazione 
di produzione e lavoro», aperto ieri 
alla Residenza di Ripetta, mette 
naturalmente in primo plano 
l'esperienza. Essa dimostra che le 
Imprese promosse da società coo
perative (almeno quelle della Lega) 
possono operare a livello di quelle 
pubbliche e private — In concor
renza o in collaborazione ma sem
pre alla pari, qualunque siano le di
mensioni — senza perdere la pro

pria autonomia strategica e di scel
ta. Naturalmente, la forza di dire
zione delle scelte dipende dalla par
tecipazione e, quindi, dalle forme e 
dalla forza della «autogestione». 
• Naturalmente,- si tratta dell'e
sperienza di una parte: alcune cen
tinaia contro le decine di migliala 
di cooperative che hanno progetti 
imprenditoriali ma non la capacità 
(gestionale, finanziaria, tecnica 
ecc.) di insersi con la stessa forza, 
alla pari, In un mercato ricco di 
contrasti e difficoltà. La risposta 
che dà BonlstalU è che la difficoltà 
si supera, almeno In parte, svilup
pando un «sistema di Imprese» ca
pace di generare servizi, Iniziative, 
«cultura industriale* capaci di con

tribuire alla crescita di tutti. Su 
questo punto, però, la discussione 
resta aperta, come è emerso negli 
interventi alla tavola rotonda or
ganizzata al termine della prima 
giornata di lavori. ' 

Gianfranco Borghlnl (Pei) ritie
ne che il compito di promuovere 
iniziative occupazionali in settori 
poco produttivi, o insufficiente
mente sostenuti dal mercato, è una 
esigenza ed un compito meritorio 
ma «di contine», prossimo ad una 
marginalità che il movimento coo
perativo rifiuta. Il compito essen
ziale è la riconversione economica, 
l'innovazione — quella prevista nei 
grandi progetti per l'energia, 1 tra
sporti, le telecomunicazioni — in 

cui il settore autogestito può far 
pesare la sua originalità. Un siste
ma di imprese cooperative in tal 
senso può far valere, fra l'altro, la 
capacità di divisione funzionale e 
di partecipazione alla gestione che 
oggi sono essenziali per la riuscita 
imprenditoriale. 

Riccardo Gallo (Pri) ha tuttavia 
sottolineato la carenza di sostegno 
alle Iniziative diffusive della coope-
razlone. Ritiene che si dovrebbe fa
vorire soprattutto l'adesione e l'in
cremento della quota sociale, inter
venendo meno col finanziamento 
pubblico diretto: nel secondo trova 
più spazio l'assistenzialismo. Mau
rizio Sacconi (Psi) ha parlato con 
ottimismo delle «grandi occasioni» 

che vengono offerte dal «plano del
l'occupazione» e da altri provvedi
menti del governo, disposto a tolle
rare anche frange di assistenziali
smo e spartizione clientelare pur
ché la cooperazione si «inserisca». 

Peraltro anche da questo conve
gno la Lega lancia richieste preci
se: nuova legge organica sulta coo
perazione che favorisca l'associa
zione economica e la democrazia 
d'impresa; modifica della legge fi
nanziaria 1986; articolazione del 
«piano per l'occupazione» affinché 
preveda specifici strumenti di pro
mozione professionale e imprendi
toriale. 

r. s. 

i l i Confcoltivatori: tri 
• • 

infortuni in campagna 
«Guerra» per r Agricola 
intervento della Consob 

ROMA — L'agricoltura? Se 
mal lo è stato, non è più un 
settore bucolico; anzi, è un 
comparto ad alto rischio do
ve la rapida meccanizzazio
ne della produzione (vi sono 
circa 3 milioni di macchine 
agricole, una per contadino, 
con una potenza In cavalli 
superiore a quella della mo
torizzazione civile) ha deter
minato un rapido incremen
to degli infortuni. Le cifre 
sono sorprendenti: ogni mil
le incidenti segnalati nelle 
campagne si contano 5 morti 
e 175 inabili permanenti ri
spetto al 2 morti e 66 Inabili 
ogni 1000 infortuni riscon
trati nell'industria e nell'ar
tigianato. Ma agli incidenti 
vanno aggiunte minacce alla 
salute forse meno visibili, 
più lente nel loro esplicitarsi 
ma non per questo meno 
gravi: le malattie, i danni al
la salute derivati da un uso 
improprio di concimi chimi
ci, di antiparassitari, dei pe
sticidi. Quasi sempre 11 con
tadino viene lasciato a se 
sesso. In balla della propa

ganda e delle informazioni 
dell'industria produttrice 
che è l'unica a fornirgli noti
zie e informazioni sui pro
dotti utilizzati. 

Di queste cose si è discusso 
ieri a Roma nel corso di un 
convegno organizzato dalla 
Conrcoltivatori. Nel corso 
dei lavori è stato anche de
nunciato Io stato di difficoltà 
in cui si trovano i produttori 
italiani schiacciati tra una 
normativa nazionale molto 
rigida e leggi Cee più permis
sive (emblematico a questo 
proposito il caso degli ormo
ni per i vitelli). Di qui la ri
chiesta di una omogeneizza
zione legislativa. E stata 
inoltre richiesta l'esigenza 
che venga finalmente e rapi
damente attuata la norma 
del plano sanitario che pre
vede l'istituzione di presidi 
nel territorio individuando 
interventi di controllo e pre
venzione sanitaria nelle 
campagne. Infine, sono state 
chieste modifiche alla legge 
finanziaria per un maggior 
sostegno agli investimenti 
nel settore. 

Brevi 

Incontro Pei, Psi con delegazione Cgil 
ROMA — Si A svolto rahro gramo a Roma un incontro tra la i t t f twr i i data 
Cgil a una cWagirrìona dai gruppi partamantari auropai dal Pd • dal Pai. 
guidata rispattivamonta da Gianni Corvatti a Mario Dido. Nal cono data 
riunione sono stati affrontati numerosi problemi di comune interesse, in 
particolare — come informa una nota — è stata OHcutsa la possUrtà di 
iniziativa convergenti di forze postiche e sindacai contro la drioccupariona a 
contro a moltiplicarsi di fanomeni xenofobi in Europa, per la riforma istituzio
nale dalla Comuni ce. per un nuovo a più democratico sistema di relazioni 
industriai. La delegazioni hanno deciso di stabOre un rapporto di consultazio
ne più costante tra CgB a i gruppi parlamentari Pei e Pai. 

«Lavorare in sicurezza»: rapporto Itatstat 
ROMA — 0 20% degli infortuni avviane in edSzia (e i cantieri hanno anche a* 
trista primato degt incidenti mortai). Questo 1 dato più importante ricordato 
ieri durante la presentanone di «Lavorare con scurezza», un volume darhaf-
stat (gruppo ai). L'Itatstat. ha affermato a Direttore centrala par le relazioni 
esterne Mario Zemor ara opera nel settore daIeinfrastruniCT,neaarai»»TreTiu-
nideBe panò epare putfteKhe e r » A 
tra i suoi obiettivi guato dels scurezza (che ha portato fino ad ora qualche 
risultato: gf infortuni nei cantieri deriri. aono dMnurrJ dal (Seti par canto). 

Vaciago consigliere Assbank 
MILANO — R professor Giacomo Vaciago, 
nuovo cuniiuSare dar Assbank ( 
cretino). 

oittr»sr»a di postica è 1 
ordinarie di 

MILANO—La Conaob è final
mente intervenuta per porre un 
freno al crescendo di comuni
cati che i maggiori antagonisti 
nella guerra per il controllo del
la Banca Agrìcola milanese 
hanno fatto pubblicare a paga
mento su alcuni quotidiani, nel 
tentativo di trarre dalia loro 
parte i piccoli azionisti. D'ora 
innanzi — ha tagliato corto la 
Consob—«qualsiasi comunica
zione o notizia che venga diffu
sa dalle parti interessate nel 
corso di un'offerta pubblica di 
acquisto* (Opa) dovrà «essere 
preventivamente autorizzata» 
dalla stessa Consob. 

Lo scontro tra la Banca Po
polare di Milano, azionista di 
minoranza della Agricola (col 
36% delle azioni) e l'attuale 
gruppo di controllo della banca 
(del quale è entrato recente
mente a far parte, come sì sa, 
ring. Carlo De Bendetti) ha ne
gli ultimi giorni trasceso deci
samente, riversandosi clamoro
samente tulle pagine dei gior-

Ha cominciato la Popolare di 
Piero ScUesinger prima il 15 e 

poi il 31 ottobre scorsi con co
municati a pagamento rivolti 
agli azionisti della Agricola, per 
ricordare i termini dell'offerta 
di acquisto (700.000 azioni a 
90.000 lire l'uria), e per ram
mentare che il patto che lega il 
sindacato di controllo scade il 
31 dicembre, e che quindi 
chiunque deve ritenersi libero 
di vendere al migliore offerente 
le proprie azioni già il 1* gen
naio. 

Ha replicato il 29 ottobre e 
quindi ancora ieri con altri co
municati a pagamento il sinda
cato di blocco, per ricordare 
che «è sufficiente che un parte
cipante al sindacato abbia sol
tanto l'intenzione di vendere i 
propri titoli, perché scatti per
ciò l'obbligo insormontabile di 
fame previa offerta al comitato 
direttivo del sindacato». 

In tanta incertezza, gli azio
nisti della banca stanno intan
to a guardare. Al terzo giorno 
deU'Opa le banche incaricate 
hanno ricevuto in accettazione 
in totale solo 16.050 adoni. Per 
arrivare al traguardo delle 
700.000 la strada sembra dav
vero lunga 

d. v. 

Su JJ"Avanti! del 30 ottobre compare un lungo articolo 
di Valerio Bitetto, consigliere di amministrazione del
l'Enel, che è a dir poco sconcertante. 

Innanzitutto secondo Bitetto tutti gli enti Italiani 
che si occupano di energia sono Inefficienti tranne uno: 
l'Enel. Noi, che non facciamo certo parte di quel coa
cervo anonimo che, sempre secondo Bitetto, avrebbe 
sempre coperto le magagne di Irl, Eni, Enea, come con
fermano 1 nostri documenti, le nostre prese di posizio
ne, le nostre Iniziative politiche, vorremmo però porre 
qualche quesito. 

n kllowattora prodotto dall'Enel costa alle Imprese 
Italiane una volta e mezza rispetto alla Francia e un 
terzo In più rispetto alla Germania: 11 fatto che durante 
tutti gli anni 60 e 10, malgrado le affermazioni pro
grammatiche che davano largo spazio al nucleare, l'E
nel abbia continuato a realizzare solo centrali ad olio 
(tranne Caorso) peserà qualcosa in tale divario. E dopo: 
Ucantiere di Montatto di Castro si è aperto nel 1978, ma 
prima del 1991 energia elettrica In rete non ne arriverà. 
Ed ora: la Regione Piemonte ed il Comune di Trino 

Centrali nucleari 
l'Enel deve fare 
chiarezza sui costi 
Vercellese hanno dato 11 proprio assenso alla realizza
zione di una centrale nucleare ti 4 gennaio scorso. Eb
bene, da quella data non è successo nulla, salvo da un 
lato il fatto che l'Enel ha cambiato alcune carte in 
tavola (tanto per fare un esempio, 6 milioni di metri 
cubi di inerte invece di 1,5 denunciati in fase di 'qualifi
cazione del sito, che modificano significativamente la 
situazione per quanto concerne la viabilità e l'impatto 
territoriale), dall'altro l'Impegno dell'Enel a negoziare 

con l'Ansaldo le condizioni della fornitura. Con un ri
sultato singolare: l'offerta iniziale dell'Ansaldo porta
va ad un Investimento per la centrale di circa 5.000 
miliardi, dopo mesi di trattative e di bollettini di vitto
ria da parte dell'Enel, Bitetto ci informa che siamo a 
quota 5.900 miliardi. 

Ci ricordiamo male, o per anni ha lavorato un grup
po misto Enel-Ansaldo-Enea, sotto la responsabilità 
dell'Enel, per mettere a punto il progetto unificato nu
cleare, di cui la centrale di Trino è la prima realizzazio
ne? Ed allora, come mal nel documenti dell'Enel del 
1984/1985 si parlava ancora di 3.200 miliardi per la 
centrale suddetta? 

A questo punto, evidentemente, non si può più gioca
re a nascondino. Chi ne ha la responsabilità parli uffi
cialmente e ci spieghi come sono andate e come stanno 
le cose. Noi comunisti, con l'ordine del giorno della 
direzione, abbiamo chiesto chiarezza sui costi delle 
centrali. E la pretendiamo. 

Gianfranco Borghi™ 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'inesca Mednbanca dal mercato azionario Italiano ha fatto registrare 

quota 169.91 con una variazione al ribasso detto 0.83% (171,34). L'inde* 
globale Comit (1972*100) ha raggiunto quota 411.46 (414.67) con una 
variazione negativa daUo 0,76%. 

Il rendimento medk> delle obbligazioni italiane, calcolato da Medobanca, * 
stato pari oggi • 12.740 per canto (12,773 per cento). 

Azioni 
Titolo Cfiiua. 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 
Alver 7 . 1 2 0 

Fan*» * ) , 
fluito» ' 

Buioni 11»»» 

Bmioni Ri 

Bui n n « » 
Eridama 

M i A w Vi i 
Perucjna 

Perugina Rp 

ASfKimATIVI 
Abwlt* 
Alle anta 

Altaanza Ofj 

Ausonia 

Fra 

Fra Ri 
Canai ab A l » 

Italia 1 0 0 0 
Fondiaria 
Pi evi denta 

Latina Or 

Latina Pr 

Ltoyd Adriat 

Milano O 
Mrano Rp 

Raa 
Sai 

Sai Pr 
Toro Ata . Or 

Toro A i a . Pr 

8 A N C A R B 1 
Catt Variato 
Comit 

BNA Pr 
BNA 

BCO Roma 

Cr Varatino 
Cranio h 

Intarban Pr 

27 6 0 0 

3 . 9 0 0 
3 8 0 0 

3 . 3 5 0 

2 8 1 5 
11 .740 

7 .360 

3 . 6 1 0 

2 .945 

5 2 . 5 0 0 

4 2 . 2 2 0 

2 1 . 1 9 0 
1.3B0 
2 . 7 0 0 

1.150 
6 4 . 8 9 0 

7 .540 

4 1 . 9 9 0 
3 2 - 9 0 0 

3 . 4 9 0 

3 . 2 0 0 

9 . 7 2 0 

20 .B00 
17 .300 

11B.OOO 
2 5 . 2 9 0 
2 5 . 6 0 0 

2 1 . 6 0 0 

16 .600 

a n o 
24 .B80 

4 8 4 5 
6 . 7 5 0 

16 .910 
4 Rfirt 

S.G50 

3 .235 
2 7 . 8 0 0 

Macaobanca 1 2 6 . 2 6 0 

C A R T A R I E E U T O R U U i 
Buroo 1 0 . 0 6 0 

Btapo Pr t _ ^ 
Btapo Ri 

Da M « * e i 
L'Eecretao 
Mondadori 

7 . 2 0 0 
9 . 0 7 1 

3 . 8 2 0 

13 .210 
S . 5 5 0 

Mondadori Pr 3 .45S 

C E M E N T I C O U U M C H t 
Cernente- 2 . 3 2 5 
Italcamanti 

Italcamanti Ro_ 

Poni 

Pozzi Ri Po 
Unicam m 

Uracam Ri 

CHBMJCHE M O C J 
Boaro 
Carfaro 

Carfaro Rp 
Fato Macon 

Farmit Elba 

F idan» Vet , m 

Iteloea _ _ _ 
MantA cavi 
M r a Lama 
Mont. 1 0 0 0 
Parker 
FSerrat 
Pianai Ri 
Recordati 
Rai 
Safta 
Saffa Ri Po 
Soaaioano _ 
Sna Bod 
Snia Ri P o — ^ _ _ 

Uca 

Rnaecen Or 
Rmatcan Pr 
Rwaacan Ra 
Saoe _ _ , _ _ _ 
Stenda 
Stand» Ri P 

C O t S U M C A Z K M a 
Ai ta te Pr 
AtisAar» ,_ 
A f f a IDCB4, 
Ayfp To-Mi _ _ 
Nord MJeno • __ 
Italcatila , . _ . . _ 
ItflcaMa Ro 

Ff" 
$ o Ord War 

5 * fr1 p " 
5*1* 
Tnocovieh ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

a U A I I R U l B O M C H ) 

TeotorneaeO 

faMnrHiftlwa} 

A p r a l a _ - I M _ 
Baatoa , . 

B. Inv R Po , __ 

wfl" P+1 ... 
a™"*" . - , . . _ 
Bnoacht ^ ^ _ _ 

4 9 . 0 0 0 

3 6 . 9 5 0 
144 

1 5 0 

2 0 . 9 5 0 

1 4 . 0 5 0 

5 . 7 5 0 

1 .430 
1 .420 
4 . 7 3 0 

13.8SO 
8 . 0 3 0 
2.0SO 
3 . 5 6 6 

3 9 . 4 8 0 
2 . 4 4 5 
9 . 4 5 0 
2 . 7 9 9 
2 . 4 6 0 
9 . 0 0 2 
3 . 5 0 0 
S . 9 5 0 
5 . 9 9 0 

2 1 . 5 5 0 
4 . 0 7 1 
4 . 0 I 5 
2 - 1 1 0 

M S 
7 5 2 
7 2 8 

1 .840 
14.7BO 
1 4 . 2 0 0 

1 .410 
4 . 0 0 0 
4 0 2 0 
S 9 0 O 
6 6 0 0 

18 3 5 5 
17 8SO 

2 7 4 9 
2 . 9 6 1 
2 6 9 0 
7 . 5 4 0 
5 4 O 0 

4.SOO 
4 4 4 8 
1.441 

4 5 6 0 
2 5 5 0 0 
2 1 . 1 4 0 

4 3 2 
ssoo 
5 4 9 9 

3 2 O 0 O 
SSOO 

8 2 0 

Ver. % 

0.2B 
0 0 0 

- 4 . 1 8 

- 0 . 8 3 

- 4 . 5 6 
- 2 . 9 3 

- 0 . 0 9 
- 0 . 4 1 
- 2 . 0 4 

- 1 . 0 1 

0 .98 
0 . 6 2 

- 0 . 4 7 

2 . 3 0 

8 0 0 
9 .21 

- 0 . 6 3 
- 2 . 0 8 

- 1 . 2 0 
0 . 0 0 

- 1 . 9 4 

- 0 . 3 1 

- 0 . 3 1 
- 2 . 7 4 

- 0 . 7 5 

- 0 . 7 8 

0 . 3 6 
- 1 . 5 4 

O.05 

- 1 . 1 9 

- 2 . 1 9 
- 0 . 0 4 
- 0 . 9 2 

- 1 . 8 9 
- 1 . 6 9 
- 1 4 » 

- 2 . 5 9 

- 1 . 5 9 
- 4 . 1 4 

- 0 . 6 5 

- 1 . 3 7 

2 .88 
0 . 7 9 

- 0 . 2 8 

1.62 

- 1 . 4 2 

6 . 3 4 

- 1 . 1 9 

2 .08 

0 .27 

- 1 0 . 0 0 
- 3 . 2 3 

- 0 . 7 1 

- 2 . 4 3 

- 2 . 2 9 

- 1 . 3 8 
- 0 . 7 0 

0 . 1 1 
0 . 3 7 

- 0 . 8 6 

- 0 . 7 2 
0 . 4 5 
1.23 

- 1 . 9 3 
0 . 0 0 

- 1 . 8 2 
- 1 . 6 0 
- 5 . 1 4 

O.OO 
- 1 . 4 7 
- 1 . 3 2 

0 . 4 7 
- 0 . 5 4 
- 0 . 3 7 

0 . 0 5 

- 0 . 8 2 
0 . 6 7 
0 . 4 8 
2 . 2 2 
1.93 
0 . 3 6 

- 0 . 7 0 
- 3 . 6 1 
- O S O 
- 1 . 6 7 
. 0 . 7 6 

- 0 . 2 4 
- 0 . 8 3 
- 1 . 1 2 
- 0 . 3 0 
- 0 . 7 4 

1.88 

. . - 2 - , 6 7 i 

- L O S 
0 . 0 7 
0 . 0 7 

_ - 0 6 5 
6 6 9 

- 1 6 5 
1 .41 

- O J H 
- 0 0 2 
- O . S 3 

2.27. 
ooo 

Titolo 

Cir R Po Ne 

Cir Ri 

Cir 

Eurogatt 

Euroo Ri Ne 
Euog Ri P O 

EuromobAa 

Euromob Ri 
Fidia 

Favai 

Finse ambi 

Fmacambf Ri 
Gemina 

Gamma R Po 
G m 

d m R I 

Ifi Pf 
I N 

I N Ri P O 

Ini / . Maia 

Italmobifia 

Minai 

Nba Ri 

Nba 
Partac SpA 
PraH E C 
PreB CR 
Preai SpA 

Pirati Rp 

Rajna 
Rajrta Ri Po 

Riva Fa» 

Sabauda Fi 
Sera apparai 
Sarti 

S f a Saria 

Sma 
Smi Ri Po 

Smi-MataOi 
So Pa F 
Stat 

Stat Ri Po 
Tarma Acati 
Tripcov A i a 

Tripcov O i a 

Chiù». 

3 .950 

6 . IBS 

8 .285 

1.550 

1.255 

1.425 
asso 
4 .701 

10 4 0 0 
1.320 

6 8 4 0 
5 .150 

1.449.5 
1.360 
5 818 

3.115 

I l 5 5 0 
B B 1 0 

6 .775 

4 5 . 5 5 0 

137.100 
2 .489 

3 .360 

3 .861 
6 .215 

6 .340 
4 .640 

3 .339 
3 .390 

12 .190 
12.150 

8 .430 

2.B35 

6 7 8 
3 6 0 0 

2 .180 

1.321 

2 . 5 5 0 
3.02B 
2 .350 
3 .689 
3 .680 

1.725 
8 4 1 

120 

Tripcov Og 4 . 1 6 1 

M M O t a U A W CDUZ3K 
Aadas 9 . 7 9 9 
Atthr Immob 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Copafar 

Da Ange» 
Inv Imm C.A 

Inv Imm Rp 
lavim 
Rnenarn Rp 

Riaanamanto 
Sita 

A furia 

Dania* C 
Fiar Spa 

Fìat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
R a t Pr War 

Ranco Toaj 
Gaardrà 
Magnati Rp 

Magnati Mar 
Nacchi 

Gfvatti Or 

OavartJ Pr 
Ohvarti Rp N 

Ofvatti Rp 

Saiparn 

S a * » 

Sas*> Pr 
Saaa) ri Ne 
WaatinaftouM 

4 8 8 0 

10 .600 
13 .090 

6 . 5 0 0 

2 . 2 5 0 
2 . 9 3 0 

2 . 7 4 0 
11 .990 

7 .030 

9 . 2 0 0 

Ve.X 

- 0 . 5 0 

0 .08 

- 0 . 2 4 

2 .68 
0 5 8 
1.42 

- 1 . 0 6 

0 0 4 
- 0 67 

0 0 0 
- 0 5B 

0 6 8 

- 1 . 9 9 
- 1 . 5 2 

- 0 . 7 2 
- 2 . 3 2 
- 1 . 3 7 

- 1 . 4 5 

- 1 . 0 9 
- 2 . 9 6 

0 0 4 
- 0 . 0 4 

0 3 0 
- 1 . 0 0 

1.06 

- 2 . 9 8 

0 .32 
- 1 . 5 6 

- 2 . 0 2 
- 0 4 1 

0 0 0 
- 1 . 9 8 

4 .61 

- 1 . 4 5 
- 1 . 2 1 

- 1 . 5 4 

0 0 8 
- 1 B5 
- 1 . 0 8 

- 1 . 2 6 
- 0 0 3 
- 0 . 0 8 

0 0 0 

- 6 se 
- 0 8 3 

- 1 . 8 6 

- 2 . 9 8 
0 .62 

0 .47 
0 .31 

- 1 - 6 2 
- 2 . 1 7 
- 1 . 0 1 

- 0 . 4 0 

0 .76 
- 2 . 2 3 

- 0 . 6 5 

3 . 6 4 0 - 1 . 0 9 

AOTOtaOMUSTICHB} 
3.7SO - O . B 3 
7 .149 

10 .800 
4 . 6 0 1 

3 . 2 9 0 
3.9B2 
2 . 7 4 2 

2 4 . 2 0 0 

19 .755 

2 . 3 4 0 
2-355 

4 . 0 9 0 
4 0 0 0 . 

7 .413 
5 . 7 4 0 
5 .535 

7 .410 

7 .020 

8 . 4 6 0 

8 .460 
6 . 3 0 0 

2 8 . 6 0 0 

awaauuiBi MrrAUJURojctsf. 
Cani Mei It S.SS0 
Oaknina 
Fate* 
F a * loaflS 
Fatta Ri Po 
•aaa-Viola 
Magona 

Traraan» 

TESSAJ 
Cantoni 
V«tl arra 
Cucam) 
Etokxia 

r>tK_.. . 
F i u c Ri P O 
Lavi 5 0 0 

1™ , .RP_ 
RotorvS 
Margotto 

Oasaa» — , _ _ _ 
Caca** Aita 

OtVEJISC 
P f fan-ari 
Oe f^rrtti Rp ,_ 

<*» . » W l ^ _ 

Joa* Hotel Rp 
r K d W b 

7 1 0 
e.ooo 
7 .890 
7.9SO 
1.470 
7 .800 
3 . 7 9 0 

5 . 7 0 0 
6 . 7 0 0 
2 .899 
1 5 0 1 
5 1O0 
5 20O 
2 .606 
2 .160 

1 3 3 0 O 
3 9 4 9 
3 B 4 0 
211.S 

8 7 

1.742 
1.721 

1 2 8 5 0 
3 2 0 0 
8 ISO 
7 .950 

162.75 

-o.oi 
- 1 - 8 2 
- 2 . 5 2 

- 2 . 0 8 
- 1 . 6 8 

- 0 . 2 9 

- 2 . 4 2 

• 0 . 03 

1.21 
- 1 . 5 5 

1.S4 
O M 
0 .16 

- 1 . 8 6 

- 0 . 0 9 

- 0 . 2 7 

- 0 . 6 9 
0 -11 

- 1 . 0 5 

0 . 2 4 
- O 0 3 

1.52 

0 .91 
0 . 0 0 
0 . 0 0 

- 4 . 9 4 
- 0 . 2 5 
10.44 
0 0 0 

- 1 . 5 6 

- 2 . 0 6 
- 2 . 9 0 
- 1 . 7 3 
- 1 . 3 1 
- 2 8 6 
- 0 5 7 

OOO 
_ - 1 . 5 9 

- 8 . 2 1 
- 0 6 5 

1 3 2 

- T i 5 3 
- 0 - 2 9 

0 .17 
0 6 4 

- 1 S 3 
- 6 57 
- 1 6 9 
- 3 OS 
- 0 . 1 S 

Titoli di Stato 
ruolo Chiù*. 

BTN-10T87 1 2 * 

BTTMAPB6 14% 

BTP.1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GEB7 12,5% 

BTP-11G8B 13.6% 

B T P I M G 8 8 12.2SK 

BTP.1M2BB 12% 

BTP-I0TB6 13.5% 

CASSA DP-O» 97 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 .6% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11,25% 

CCTECU 6 4 / 9 2 10 .6% 

CCT.83/93 TH 2 ,6% 

CCT-8S EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

C C T A G 9 I INO 

CCTAP87 INO 

CCT-AP8B INO 

CCTAP91IND 

CCTDC66 INO 

CCT-DC87 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT-FB87 IND 

CCTFB88 IND 

CCTFB91 IND 

CCT-GEB6 IND 

CCT GE67 IND 

CCTGE88 INO 

CCT GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN8S IND 

CCT-GNB7 INO 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91IND 

CCT-LG86 INO 

CCT-LGB6 EM LG83 INO 

CCT LGBB EM LG83 INO 

C C T I G 9 1 INO 

CCT-MG86 IND 

CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 

CCT-MG91IND 

CCT-MZ86 INO 

CCTM287 IND 

CCT-M2S8 INO 

C C T - M Z 9 I I N 0 

CCT-NV8S IND 

CCTNV87 INO 

CCT .NV90EMa3 IND 
C C T N V 9 1 IND 

CCT-OTBB IND 

CCT-OTB6 EM OT83 INO 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

CCT-OT91 INO 
CCT.ST86 INO 

CCT-ST86EMST83IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 
CCT-ST91 INO 
EDSCOL-71/86 6 % 

EOSCOL-72/87 6 % 

EOSCOL-75/90 9 % 

E O S C O t - 7 6 / 9 1 9 % 
EOSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBRJ ISSO 1 2 % 

Frano 

9 8 

100,1 

97 ,85 

100.1 

9 9 

100 

9 7 . 9 

98 ,2 

100. IS 

91 ,8 

112.1 

113,5 

110,9 

107.7 

105,95 

86 .7 

99 ,9 

100.7 

100 

102,4 

101,05 

101.5 

100.5 

102,1 

101,3 

100.65 

103.85 

100.35 

102,1 

101,9 

101,75 

100.45 

103.9 

100.12 

101.6 

100,55 

103.9 

99.85 

107,8 

100.8 

101.65 

100.45 

102.1 

100.8 

100,1 

102.45 

101.15 

101.15 

101.7 

100.6 

102.1 

100.75 
101.65 

100.35 

102.15 

'P',5 
101.3 

103.95 
101.25 

101.35 

100.2, 

192.5 
101.1 

101 

100.2 
102.4 

101.1 

100 

93 .3 
9 7 

93 .5 
93 .2 

... 96 .8 

Ver. % 

0 . 0 0 

- 0 , 1 0 

0 .05 

-a io 
OOO 

0 . 0 0 

O. IO 

0 .26 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 .05 

- 0 . 2 8 

- 0 . 0 5 

0 .23 

0 . 0 0 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 2 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 4 

0 .05 

0 2 0 

0 . 1 0 

0 .15 

0 0 0 

0 0 0 

0 .16 

- 0 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

- O . I O 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 .05 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 2 5 

_ r 0 l 6 

OOO 

0.05 

0 2 0 

OOO 

0 10 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 . 1 4 
- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 . 3 0 
- O O S 

- 0 . 0 5 

OOO 
OOO 

0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 . 0 0 

9.00 
OOO 

0.11 
OOO 

-P r2| 
R£NOtTA-3S5% 65 0.00 

La giornata in cifre 
lati frac 

Dapra l zamento i r a 
sul donerò 6 7 . 0 3 

•ulto valuta O e 

eu tu t ta le valuta 

U c a in are 

Prezzi m e t a s 
preziosi 
( Intarmata!) 

Oro (or.) 
Argento (kg.) 

Platino (gr.) 

6 2 . 0 4 

6 4 . 1 4 

1 4 9 1 

1 8 . 6 7 0 

3 4 9 . 1 0 0 

1 9 . 6 3 0 

6 0 . 8 6 

6 2 . 0 5 

6 4 . 0 8 

1 4 9 1 . I O 

+0.2% 
+0.4% 

inv. 

<ST.) 

I cambi 

S. 130 - 0 . 3 % 

MEDIA UTf fCUU 0 » CAMBI U C 

4 /11 5 /11 

Doterò USA 

Marco teoatro 

Franco francate 

riorno dendete 

Ranco belo» 

Starine itateae . ,_ 

Starine rtandaaa 

Corona danese 

Dracme j^aca 

Eoi 

Dotar a cenerine 

Yen ojepooneee 

Franco I M I T O 

yiaSjin eaaineto 

Corone norvaoaaa 

Corona eiedeee 
Marco Mandr ie 

Eecudo t u tornea» 

1752.55 

675.23 

221.655 

598.885 

33.332 

2529.8 

2088.375 

186.3 

11.49 

1491.1 

1282.4 

S.464 

822.53 

S6.13 

224 .4 IS 

224.18 

314.49 

1 0 8 1 

1762.3 

674.875 

221.48 

598.76 

33.362 

2529 

2087.05 

186.25 

11.48 

1491 

12S4.6 

8.47 

821 

96.02 

224.475 

224.74S 

314.675 

10.84 

10.992 11 
2.750 141 

Convertibili 

Titolo 

Acne Fa i . 8 1 / 8 8 C v 1 4 » 

Bottoni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-MK Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot M i Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Bua-ao 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Car D a M a n 8 4 Cv 1 4 % 

Ceaeamr 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C*oa 8 1 / 9 1 C v i n d 

C r C V 1 3 % 

Cooetar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

fàveanotoi 8 4 Cv 1 2 % 

F n a c 8 1 / 8 6 C * 1 3 % 

Ganaraa ieSCv 1 2 % 

G é a r d M 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 6 7 Cv 1 3 % 

Basa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I r r a X * 8 5 / 9 1 Ind 

an-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

•tatua* 8 2 / 1 8 C * 1 4 % 

M e o n Saar » 1 C v 1 3 . 8 % 

Magona 7 4 / 8 8 «aev 7 % 

M a < * o t - F * r a 8 a C v 7 % 

M e r t o n - F u » Cv 1 3 % 

M a r t o b S a a m 8 2 Sa 1 4 % 

M a i t o b S p 8 8 Cv 7 % 

Mei*ot i Spa 8 8 Cv 7 % 

M a d i o b - 8 8 Cv 1 4 % 

Nera Larva 8 2 Cv 1 4 % 

Mattel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montasi Saam/Meta 1 0 % 

Montadiaon 8 4 I C v 1 4 % 

Montadraon 8 4 2Cv 1 3 % 

Canata 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

<H*f»eno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S a n a 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a * » 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

8 . « k a a « o 8 3 A t i m C v 1 4 % 

Trawovtth 8 9 Cv 1 4 % 

U n w a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

t T K l D 

2 0 0 

1 2 3 . 5 

1 7 6 

1 8 2 

6 3 0 

1 3 0 

2 1 3 . 2 5 

1SO.S 

1 8 3 . 7 5 

2 8 1 . 5 

4 1 5 

2 1 3 . 6 

1 0 7 . 4 

4 8 2 

6 1 0 

3 3 1 

1 1 2 . 1 

1 5 2 . 7 S 

1 7 0 . 5 

2 5 4 . 7 5 

4 3 0 

8 7 . 6 

8 4 

3 1 8 

2 1 4 

1 2 9 

3 9 $ 

1 4 2 7 

3 S 8 . S 

1 7 1 

1 3 5 

2 4 6 . 1 

2 4 3 . 2 5 

1 6 7 . 4 

3 0 4 . 8 

2 3 S 

1 8 4 

2 0 9 . 7 S 

1 8 3 . 8 

1 4 9 . 8 

1 S 8 

Ver. % 

- 3 . 8 5 

0 . 4 1 

- 2 J O 

0 . 6 9 

2 . 2 7 

0 . 9 ? 

- 0 . 5 8 

1.3S 

- a 14 

O O O 

0 . 2 4 

- D . S 8 

- O 0 9 

- 0 . 6 2 

O S 3 

O O O 

0 . 9 0 

0 . 1 6 

- 2 - 0 1 

- O . 1 0 

- 0 . 2 3 

0 0 0 

O O O 

- 0 . 6 3 

- 0 . 2 3 

- 1 . 5 3 

- 0 . 7 8 

0 . 1 4 

1 .16 

O O O 

- 1 . 4 6 

O.04 

- 1 . 0 2 

- 0 . 0 3 

O O O 

5 8 8 

- 0 . 4 3 

- O S » 

- 0 . 2 7 

- a i o 
- 0 . 8 4 

Indici 
IncSci elaborati dal Comitato darettivo dagli agenti tS Cam
bio darla Borsa valori dì Milano euee eràvaure odiarne 
(base 2 gennaio 198S • 1000). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R ! 

A S S l C U f t A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N t C A Z . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 9 4 

1 5 0 6 

2 0 1 3 

I S I O 

2 4 0 9 

1 7 3 6 

1 8 3 2 

1 8 6 8 

1 S 7 7 

1 7 1 7 

1 9 1 0 

1 8 9 9 

1 7 8 5 

1 6 9 8 

1 7 9 5 

P r a c 

1 8 0 9 

1 6 1 9 

2 0 2 2 

1 6 2 7 

2 4 0 9 

1 7 2 4 

1 8 S O 

1 8 6 S 

1 S 9 0 

1 7 3 4 

1 9 2 0 

1 9 1 8 

1 8 1 1 

1 6 9 2 

1 8 1 2 

V e r . % 

- O . B 3 

- O . B 8 

- 0 . 4 5 

- 1 . 1 1 

O O O 

0 . 7 0 

- O . S 7 

0 . 1 6 

- 0 . 8 2 
-0 .9B 
-O.S2 
- 0 . 9 9 
- 1 . 4 4 

0.35 
- 0 . 9 4 

orvEMse I B M 1832 - 1 . 7 1 

Terzo mercato 

Uracam 83/88 Cv 16% 163 -0.68 

•ha vai 
AUTAUA CAT. «A» 

1870: BANCA DEL FRUII 15000, 6AM 98000/104000: 
BANCA TOSCANA 9000/9200: BANCO S. SPOTO 
SOSO/51 SO; Bt-INVEST POS*. NC 4400/4500: BONFICHE SC
IE MSP. 22000/22800: BHOGCi 210: CAftNiCA ASS. 7400: 
CTCIeTAat piAST 2250/2300: CEMENTTR 1-7-85 2240: OV 
H»OIArtl0690COT000:CR.R0«^ 
raTUBOP-uAC 12300: FaNSOER 55: FOCHI 3650/3750: O 
LMOfMIVS». 16300/16500: IMM. ROMA 380: mOMnrmHL 
1880/1700: tu» 24/25: MMOfTAUA «4)0/880: SOM* 
1-7-85 205072200: SOPAF RSP. 1800: BANCA Di MMUNO 
BIOS: 90M0EL 1640/1880: W S * 10800/11000: TWNE. 
CO*»» 2720/2800:7JNEUJ 11.50/12. 


